(Scheda n.2)

CREDO in DIO

· Non sempre i migliori occupano i primi posti: i belli conquistano più simpatie (e invidie) dei buoni, i ricchi più degli onesti, i calciatori più degli scienziati, le fotomodelle più delle casalinghe  e delle operaie.

· Perfino Dio, il Primo e il più Grande di tutti, deve vedersela con concorrenti super agguerriti. Sono i tanti idoli che prendono il suo posto nel cuore della gente. Molti cristiani, infatti, gli preferiscono le cose più o meno preziose, i soldi, le auto, la carriera, il successo, la “velocità”. Ma la “felicità” che promettono non arriva mai.
DISCUSSIONE PLENARIA
· Perché la gente ha bisogno di idoli?

· Quali sono gli idoli preferiti dai ragazzi?

· I soldi, gli applausi, l'invidia della gente, la bella vita...quanto rendono felici? E per quanto tempo?
ASCOLTO della CANZONE – “Parla con me” di Eros Ramazzotti

Ma dove guardano ormai quegli occhi spenti che hai? Cos'è quel buio che li attraversa? Hai tutta l'aria di chi da un po' di tempo oramai ha dato la sua anima per dispersa. Non si uccide un dolore anestetizzando il cuore, c'è una cosa che invece puoi fare se vuoi, se vuoi, se vuoi… 
Parla con me, parlami di te: io ti ascolterò, vorrei capire di più quel malessere dentro che hai tu. Parla con me, tu provaci almeno un po' non ti giudicherò perché una colpa se c'è non si può dare solo a te. Parla con me....

Poi quando hai visto com'è anche il futuro per te, lo vedi come un mare in burrasca, che fa paura lo so io non ci credo però che almeno un sogno tu non l'abbia in tasca. Ma perché quel canto asciutto? Non tenerti dentro tutto. C'è una cosa che invece puoi fare se vuoi, se vuoi, se vuoi... 
Parla con me, parlami di te: io ti ascolterò! Vorrei capire di più quel malessere dentro che hai tu. Parla con me, tu dimmi che cosa c'è: io ti risponderò, se vuoi guarire però prova un po' a innamorarti di te. 
Non negarti la bellezza di scoprire quanti amori coltivati puoi far fiorire sempre se tu vuoi.. Parla con me, parlami di te: io ti ascolterò! vorrei capire di più quel malessere dentro che hai tu. Parla con me, tu dimmi che cosa c'è: io ti risponderò, se vuoi guarire però prova un po' a innamorarti di te. Parla con me. Parla con me….. 

FACCIAMO un po’ di CHIAREZZA
· Non è l'uomo che va incontro a Dio, è Dio che viene incontro all'uomo, ne ascolta il grido di lamento e si appassiona alle sue vicende.

· Il credente, a sua volta, è colui che si mette in atteggiamento di ascolto di Dio che viene incontro all'uomo.

· Dio è il “Dio con noi”, l'Emmanuele, il quale entra in relazione d'amore con l'uomo. Nel Nuovo Testamento Dio manifesta il suo volto in Gesù Cristo.

· Oggi, come ieri, il modo migliore per far conoscere il volto autentico di Dio non è farne oggetto di calorose e interminabili discussioni; occorre che i credenti assumano la sua stessa passione a favore dell'uomo, immagine vivente di Dio.

· Le “cose” (i vari “idoli”) rischiano di rovinare la vita, illudendola prima e poi rendendola triste e priva di valore se scavalcano Dio in classifica. Chi mette Lui al primo posto, riconosce che tutto è suo dono e va usato senza egoismo e per il bene di tutti.
CURIOSITA’
· Nel credo, il primo aggettivo utilizzato per indicare Dio è solo. Con due significati: indica sia la solitudine (“rimanere soli”) e sia l’unicità, l’esclusività (“pensare solo a una cosa”).

· La sua origine, anch’essa doppia, si trova nella lingua latina. Secondo alcuni autori deriva dal pronome se e indica l’unità; secondo altri proviene da sollus, cioè intero (da cui: “solido”). Perciò dire un “solo Dio” significa dire un Dio che è unico, che è intero, che riempie la vita più di qualsiasi persona.
· In inglese per i due significati di “solo” si utilizzano parole diverse: si dice only per indicare “soltanto”, mentre si usa alone per esprimere il concetto di solitudine.
· Molto simile al nostro “solo” è il termine soul che vuol dire “anima”. E’ abbastanza curioso: sembra quasi che per incontrare Dio bisogna stare da soli ed entrare nella propria soul, nella propria anima. Un’attività questa che non è esclusiva dei frati, ma anche i ragazzi possono impararla.
QUALCHE CONSIGLIO
· Stacca la spina del televisore, del cellulare, dell’hi-fi, della radio e prova a stare in assoluto silenzio. Calcola quanto riesci a resistere.

· Crea l’atmosfera con una musica dolce solo strumentale. Accendi una candela, guarda un bel disegno o un’immagine religiosa che ti parli dell’amore di Dio.

· Prenditi 5 minuti al giorno per “telefonare” a Dio, raccontandogli la tua vita e chiedendogli qualche consiglio per migliorare.
· Scrivi sul tuo diario qualcosa di bello che hai provato facendo silenzio o pregando.

· Scegli un impegno per tradurre il tuo colloquio con Dio in qualcosa di concreto. Se rimani come prima, vuol dire che hai pregato così così, senza troppa convinzione.
PREGHIERA: Solo con te
Solo con Te

Ho paura di stare solo,

tremo all’idea di essere abbandonato.

Così mi riempio di cose,

mi stordisco di parole

e apro la porta del cuore

a sempre nuovi inquilini.

So, però, che così facendo

do lo sfratto a te, Signore.

E mi ritrovo ancora più solo.

Provo, allora, a farti entrare.

Mi accorgo che tu

non arrivi mai da solo.

Ti porti dietro gli amici,

le piccole gioie,

le persone che mi vogliono bene.

Adesso mi sento in buona compagnia…
e non ho più paura di rimanere solo!
